
NON TEMERE, PICCOLO GREGGE 

«Se lo vuoi tu, Gesù, lo voglio anch’io» 

 

 

 

scene: 

1 Annunciazione (cfr. Lc 1,26-38) 

 

(lettore) 
«Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te». 
«Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai 
alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il suo regno non 
avrà fine». Allora Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». 
 
(narratore) 
E così, in un giorno apparentemente qualunque, Dio si affaccia nella tua vita e tu ne resti 
sconcertata. Resti sconcertata che Lui, proprio Lui, si stia rivolgendo a te, e ti stia facendo una 
proposta così grande. Sei confusa, avevi già altri progetti... eppure... Eppure non temere! Non 
temere perché hai trovato grazia. Non temere perché il Signore, prima ancora di chiederti 
qualcosa, ti ha già raggiunto con la sua benevolenza e con la sua forza. Non temere! Gioisci! 
Rallegrati, piena di grazia, il Signore è con te. 
 
 
2 Il sogno di Giuseppe (cfr. Mt 1,18-25) 
 
(lettore) 
Prima che andassero a vivere insieme, un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli 
disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il 
bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo 
chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». 
 
(narratore) 
Nemmeno tu, Giuseppe, ti aspettavi che il Signore si affacciasse nella tua vita e cambiasse i tuoi 
piani. Non temere, Giuseppe! Il progetto di Dio è un progetto di salvezza per tutti, anche per te. 

 

 

3 natività Lc 2,1-7 
 
(lettore) 
Mentre Giuseppe e Maria si trovavano a Betlemme, si compirono per lei i giorni del parto. Diede 
alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro 
non c'era posto nell'alloggio. 
 
(narratore) 
Eccolo il Figlio di Dio. Un bimbo povero e indifeso. L’Onnipotente si è fatto debole, per non 
spaventare nessuno; si è fatto povero, per non incutere soggezione a nessuno; si è fatto bimbo, per 
essere abbracciato da tutti. Non temere. Abbraccialo, e lasciati abbracciare anche tu da lui. 
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4 I Pastori (cfr. Lc 2,8-20) 
 
(lettore) 
C'erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all'aperto, vegliavano tutta la notte 
facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li 
avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l'angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi 
annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un 
Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, 
adagiato in una mangiatoia». 
 
(narratore) 
Anche la luce può spaventare: può darci un senso di accecamento. La gloria di Dio può fare paura: 
è troppo grande. Non temete, pastori! La luce e la gloria di Dio questa notte si sono velate del 
corpo di un bimbo, si sono adagiate con lui nella mangiatoia. Non temete, andate a vedere con i 
vostri occhi l’umiltà e la mitezza di Dio! 

 

 

5 La pesca miracolosa (cfr. Lc 5,1-11) 

 
(lettore) 
Una notte di fatica in mare, senza pescare nulla. La mattina Gesù sale sulla barca di Pietro e lo 
invita a provare di nuovo. Pietro accetta: «Sulla tua parola, getterò le reti». E questa volta le reti si 
riempiono, tanto che quasi si spezzano. Allora Pietro capisce che quel Gesù che ha davanti non è 
un uomo qualunque: è il Signore. E è preso dal timore di stare davanti a lui. «Signore, allontànati 
da me, perché sono un peccatore». Gesù invece lo rassicura e, inaspettatamente, gli dona una 
nuova identità: «Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini». 

 
(narratore) 

La verità dell’uomo è che è un peccatore, segnato dal male, dalla propria miseria e dalle proprie 

cadute. Così sei anche tu, Pietro. Hai paura di ciò che sei realmente, e hai paura che il Signore si 

avvicini a te. Non temere, Pietro! La misericordia di Dio può dare a te – come a ciascuno – un 

nuovo inizio e una nuova identità: d'ora in poi sarai pescatore di uomini. 

 

 

6 Il sepolcro vuoto (cfr. Mt 28,1-20). Scena doppia: l’annuncio alle donne dell’angelo e l’incontro 

delle donne con Gesù 
 

(lettore) 
Dopo il sabato, all’alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e l’altra Maria 
andarono a visitare la tomba di Gesù. Un angelo del Signore, sceso dal cielo, si avvicinò, rotolò la 
pietra e si pose a sedere su di essa. L'angelo disse alle donne: «Voi non abbiate paura! So che 
cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui. È risorto, infatti, come aveva detto; venite, guardate il luogo 
dove era stato deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: «È risorto dai morti, ed ecco, vi 
precede in Galilea; là lo vedrete». 
 



Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l'annuncio ai 
suoi discepoli. Ed ecco, Gesù venne loro incontro e disse: «Salute a voi!». Ed esse si avvicinarono, 
gli abbracciarono i piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: «Non temete; andate ad 
annunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: là mi vedranno». 
 
(narratore) 
Sono Chiara Luce Badano. Sono nata a Sassello, in Liguria, nel 1971. A soli 17 anni, nel fiorire della 
mia giovinezza, mi è stato diagnosticato un tumore alle ossa. Non è stato facile per me. Anch’io 
sono rimasta sconcertata. Anch’io avevo i miei piani, i miei progetti. Ho dovuto fare i conti con la 
paura, inizialmente, e poi con la sofferenza fisica. Ma ho scoperto che non sono sola. Ho sentito 
che Dio mi amava immensamente. Ho cercato di preparami all’incontro con Gesù con tutta me 
stessa, come una fidanzata per il suo sposo. E ho chiesto a mia mamma di non piangere, perché 
quando in cielo arriva una ragazza di diciotto anni, si fa festa! Mi piaceva tanto andare in bicicletta 
e Dio mi ha tolto le gambe, ma mi ha dato le ali. 
La Chiesa mi ha dichiarato beata nel settembre del 2010. Anche a voi dico: Non temete! Neppure di 
fronte alla morte! Perché proprio per questo Gesù si è fatto uomo ed è venuto tra noi, per 
sconfiggere la morte e per farci risorgere a vita nuova con lui.  
 
 

7 Non temere piccolo gregge (cfr. Lc 12,22-32) 

 

(lettore) 
Gesù disse ai suoi discepoli: Guardate come crescono i gigli. Se Dio veste così bene l'erba nel 
campo, che oggi c'è e domani si getta nel forno, quanto più farà per voi, gente di poca fede. Non 
state in ansia:  il Padre vostro sa di che cosa avete bisogno. Non temere, piccolo gregge, perché al 
Padre vostro è piaciuto dare a voi il Regno. 
 
(narratore) 
Nella mia vita, così fragile, e così breve, ho avuto la gioia di sperimentare la forza immensa e la 
bellezza sconvolgente dell’amore di Dio. E così ho anche imparato a non temere, e a fidarmi di 
questo bimbo nato per me; a dirgli ogni giorno: «Se lo vuoi tu, Gesù, lo voglio anch’io». E ora 
lasciate che consegni anche a voi queste mie parole: accettatele, vi prego, come mio dono, come 
augurio sincero in questo santo Natale. 
(in lontananza: «Se lo vuoi tu, Gesù, lo voglio anch’io») 


